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RETICOLO IDROGRAFICO

AREE AD ALTA PROBABILITA' DI INONDAZIONE

AREE PER REALIZZAZIONE INTERVENTI STRUTTURALI

FASCE DI PERTINENZA FLUVIALE Scala 1:5.000

TN o 4"
Ly
“in G000

o> o @

L
QS .'I olle\
RN
Yy
™

s

—
7
@)

i
£65.4- =
,‘,_Ft\-—’ A

D Bl
NV .
V& s Il Presidente

dell' Autorita di Bacino del Reno
Prof. Marioluigi Bruschini
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Il Progettista Il Segretario Generale

Ing. Gabriele Strampelli dell' Autorita di Bacino del Reno
Dott. Ferruccio Melloni

Bologna, 6 dicembre 2002
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